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LETTERA " 

AD UN AMICO 

CONTENENTE ALCUNE 

CONSIDERAZIONI 

StdFutilitìy e gloria, eie fi trarrMe da 
ma efatta carta Topografica della 
Cittidi Napoli del fao contado. 

il* frJ^rcrrg ^itr^^ ^ v^vòv ti' 
Tta tSt tyjin w5fi«; Menand. 




;n napoli, mdccl. 
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A M I C O. 



mini, e quaji al prÌBCipia liei 
monda ifiejfri egaale, la dìf pit- 
ta fu! potere , e fidU fiir%s 
di quella^ che mi ehioaùiaaa 
fortuna; rainm molli ài tut- 
te, akuni al contraria filo di fociólEme' urna- 
n» caff arbitra U n^im», al i^M» difpa- 
fimtc, DiiU quale ^parhi di «pwioWfjM»-. 
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fandn i Siro) *Ua cegione^ qtnfttt trovano 
Jeme fiata la utra; che colon, $ qaati io baf- 
fo td afflitto ^alB f, mrtwna, né dimxrrnà 

mo Ir altrui grandi-^ mirando, la propria de- 
iole^^ , e la poteiK^a ài quelli all' ingiujlo or- . 

ri»; fi ficjfi fiufondo, rjirui vinh bob fono 
ajìrettiacsrnmcndave. Ma cdcro al contraria y 
che ia /ublime flato fl vegì^no y e dafP amor 

loro prò/periti , rem? i travagli degli altri 
riguardano, fono dell'imperio dilla fortuna di- 
fprez:^a,cri, come di colei, che ad ejfi togl.e, 

delle perdite la colpa : e tmito piU ciò pof- 
fona audacemente fare , ijuatico più fono dalla 
miferia , e da' perigli lontani , £' adunque la 
fortuna un nume , eh daU invidia , t dalla 
fuperbia umana è a vicenda combitnuto , e di- 
fefo-.e^ gl. f"'i^-P^"^ PJ"f^ Ì'uIZlZ't: 
riamente difteniono i confini del dominio dì lei. 
Che fo egli è coli, eie mai direte Foi di me, 
che della forza della fortuna porlo tanta opi- 
nione? Mi/ero non mi direte, poicbi tale, gra- 
vile al fommo SAnif, no» fono, Invidonon mi' 
potete dire, perchè ben vi è noto, eie diW al- 
to gradtjia cui flettala nm h mrìtma mai 
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Ili glaria alla fariti/ij . ma si vene fa^ien- 
e vtrtx voflr^ ■ e die f/uefle m oau tsf 
gù^rce mi fi connemn.lvni/imeiite ceìehrandù 
w, j-oh quando £ ^01 feriva, mi aflengp dal 
Yammentme . Direte dunque , eie fono . o alme- 
10 furono de falli i 



•li fapeado canofcere , diami difgriaje i ct- 
\bi. Ed IO farei Jerfiiafoy c&r Voi dia^e il 



w, «B» wdtffiy cbt intime lUTiaMi fa- 
ilf «ti t peafun-^ td i cofhmn, 



* perf^e il „ 
fm^enture. Oltracchì mn io,fe poffa a m.a 
colpii atmimrfi , cèe quelle enfi ijìeffe , le 
quali fono credute da e^minD depne tìi preniw, 
e di lode, quando io loro mi appreso, diven- 
tano fubilamenre o biajimevoli , o difpmjate. 
E certamente fe di alcuna virih io mi poffa 
gtorùm, ella è di irver nutrito fempre penfie- 
ri il WT» umore per la mia patria ^ e per le 
nobili, e pandi idee j^eJo^ e fervore, anche fa' 
pra le ime ferz£\ e ì miei talenti, grandijji- 
mt. Prmnm di qiitfti fentimemi fono le Con- 
-fidmzioili 1» wa imprefa giovevolìffitna , e 
^mofuy che qià atmeffe -iìirruiv i Ma tampO' 
tkemi fi da tmga e/perìenxa amma^rato , io 
higtgBB con hikkm bit^iarTtt maniera dì li' 
btrart gsefte Confiderazioni dalF ifm tforw- 
rnm , eie tutte le altre mìe «pere tanno , co- 
pie Vai ben /i^aef maaitrate: che fur tnpp» 
A3 » 
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ia paixHte , eie qaefle pmio anciiTa , qaalini- i 

aue egli fi fiat mi pvjfa andar cfente s dal- \ 

U difawennaa,o dalla cótpa del Padre. Per- 1 

età Kta vengo a Voi , come nitri fareite , pa- i \ 

lefeaeiite ad offerirlo eme mia ; ma aafcm- \ 

ri che Voi, fame M9 fiarf* efpi^o nlla ventu- \ 
fa, e ^ ignota genitore, la raccagliati dai /»*• | 

Voi, c per Voi lo nuiri/ite. ed a vofln piaci- 
«,en,o d,fpon.nd.»e,fi pff. c.ù a hi U gU- 
ria, gli appUufi ^ ed il felice cvenlt.cée fatto 

elmeaa nt partt camuaicare . E poiché fon co- 
fttelto al duro paffo di Mandoasre ima pro- 
pia prodmjnie , mi cenfolo almeno pcnfasdo , 
che rè in mano Ji no altro nnilrr Ojh amante, 

tTo^pCllr"Tcoi'iéti ^ / r'a 
Joio d.dU propina f^rti, 

deve appieno il -uoftm a: iU 
io dunmo fortuna, >iuan, 

lo l'ieriiaeo ; fe pure mcttto mn /i -vohjje dirt 

f cjjermi M , ciiiHe dovea . fempre -vcriKemeiItt 
Striale ^tjfai yojht Jervaon. 
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e grandi opi-r^ , l LivJi 










nd che non 1 


ino eifi da bi.ilimm- m.i 




moko da coni 


niendare . Miri ne iono . 






pio ddl'uiiliti molli, a qi 


elle 


,mprrfe unicT 


nenie li volsono, m cui <n 


tifa 


ad elfi manilcfta e erandi^ apparilce . De i 


uali 


coloro, elle aUa 


pubblica uriliiì rimirano,! 




lauro p.ìi con 


mendabiii: quanto quelli. 


Ile 



al ioio proprio interclie aiiendono, fono bia- 
fimevol: . Ninno perà fi trova, che pronto; 
e foUeciro non imprenda ad eleguire quelle 
azioni, mcui l'amore della Patria, la gloria, 
ed il decoro al vantaggio pubblico , ed al 
guadagno privato fi congiungono. Or le nella 
propolta idea d una Geomemca delineazione 
A4 della 
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cniMO II Ilio 


'potere, e la fi^'an 


1 


rirla. Anchf 
ttira ne foff 


; coloro, fé alLiino p, 
e fra noi, i quali .11' 


.■r dililv^cn- 
' onore Jella 




s' in[crcIT;incr,> , vi f 




tuli daf ceri 


III. e cijiHKieiMiiiie mi 


adagno,che 


d clt-rvi nn, 


Q,:; daJiiliitjre.Solàn 






:hio dillraito, e con 


1 ' f 


p.'rfiu°lè ° 0 






porranno tk 
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(knjr;,i.Aq 


tiiili non vi altro n- 
il far loro l'edere q;i 





l'i.'cenii adunque alcune qui rapportarne: 
pL-r^lie nitrirle tutte troppo luiisa.e tediola 
opera larebbe. 

In primo luoao ella e col* naturale auli 
uomini il veder con piacere tlivulaiti . ed 
eternata la memoria de luoglu . in cui fon 
nati . ed educati . delle paterne . ed amiche 
cafc, e- delle domeftiche rarità; ilqual delio, 
ovtjnque amor di Pains regni. fi troverà fem- 
ffÉ aciMiue , «d luiivnUle . Or non vi 6 
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dubbio 1 che a fodilisfjre quello nobile , s 
glorio/o deliJeno niuna cola conduce piil , 
quanto Ì Icnogr.irja . o piatirà, che dir vo- 
gliamo, della Ciita : polche ie defcriziom,a 
CUI il dikgno manca, liano pure diftinie, ed 
accurate, a chi non abbia già veduta la Cilt:i, 
noti laran mai d alcun ulo.EdegU e ceno, 
che le noi avcQimo runa intiera la pianta 
dell antica Citta di Roma, come ne abbiamo 
fola alcuni pezzi dalla Romana ma^nificciii'a 
incili in marmo , e conlervati nelle Gallerie 
del Palazzo Farnclc, illuftraii da Pirro Libo- 
rio , e da Gianpieiro Vettori , noi intende- 
remmo lo (lato di quilia miracolcJa CiitJi 
incomparabilmente megho ton (j ne Ito In lo 
ajuto , che non con wite le deicrizioni , ri- 
cerche , ed ontrvazioni d innumt-rahiii Ii.e:i- 
tori, ed eruditi. E che ha coi). io vediamo 
gli noi nell olìtr'.'.ir;; quanto i dileani di Na- 
poli lotitamlTimi djl vero,e latti a tapncLin, 
che fparfi m i^noli libri ^ mcDutraiio. quanto, 
io dico, balla idiia di Napoli diano a chi sii 
guarda;d onde avviene, che della nolira Cit- 
tà da chi non i ha veduta s abbia una idea 
niente più chiara di qticHa , che li ha dtl.e 
Cuti del Giappone, e delia iartaria. 

Sarebbe cola per noi piacevole , e gto- 
lìoTa il poter a i foKftien dimoftrare tutu 
l'atniuezxa della noftra 

A 5 Cu- 
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Cini, chf alle pnoincie emtJa i^>»re; 
pregia, che dopo quello dell'amenità del iìto 
è il maggiore , eh' ella abbia . E potremmo 
COSI lidui^i a prelUr fede al numero de' no- 
flri concittadini, che preflb la maggior pane 
di elli palla per eccedente , e che ua noi an- 
cora è incerto , e che con quello mezzo fi 
verrebbe in gran pane ad accertare. 

Altra maniera non Vè per rendere ii- 
luftri le. pubbliche foniuofé opere del luAn 
gloriofo Monarca , che fono i piinù ftutd 
della riduzione di Napoli all'antico fiK> fìtto 
di Metropoli, le non se o il batterne mone- 
te , o il £une i diiie»ii , e le piante : delle 
quali due vie l' una è inderamente rilèriiata 
ai Principe, l'altra folamente ci i conceduta. 
A quella dunque bifagni afTolutamente appi- 
gliùlì, quando ii veglia , come fi dee, mo- 
ftrar grantudine pe'magnilìci ornamenti, e pe' 
veri comodi .di Teatri, Ville, Strade, Ponti, 
Fontane, Poni, ed altri edifizj, che in così 
breve, tempo la benefici mtao dd Principe 
ha da per tutto innalzati. 

L'acctdciBiento Saffo dell' intien Gttlt 
divenuta in pochi anni almeiw d' un ^arto 
maggiare , a cn» la pteiènza d'un prozio 
Sovrana lu talmeme contribuito, cbe come 
un bcnefixio liio fi dee confiderare , non fi 
può in altra guilà meglio ixai staunaline ti: 
cono- 
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conofcercjcd a. i foreftÌeri,ed ai poHeri pa- 
lefare , che con faie una pianta , che additi 
il nuovo , e grande accreicimento dt-gii edi- 
fizf della Cita. E certamente di grande am- 
nuiaziofle , e piacere è agli uomini curioii 
delle antiche memorie il confiderare, che Na- 
poli fino al duodecimo iecolo rillrctca in an- 
guftiflimo circuito, folìè Hata folamentt con- 
fderabile per la fortezza del iìto,e delle miira, 
nlpettate come inefpugnabiii da tutte le più 
feroci nazioni : ed il circuito di lei non fbHè 
maggiore nella miliira fattane prendere da 
Ruggieri di 131*3. paffi.Che ampliata^ indi 
per la refidenza de' Sovrani, e piìi volle ri- 
cmta di nuove mura, abbia fin lo fteffo liiolo 
cambiata forma , ficnfi appianare le alture , 
ed il mare tanto dall'amica riva allontanato, 
che una yran patte (itila Cuti è ora, dove 
prima erano le acqueifìtcht la (irada di Por- 
lo , e quella dell' Ormo ( che ancora ritiene 
l'antico nome Greco che dinota ilPom} pri- 
ma pofie lui mare, oggi (iano tanto da ruello 
difco/ìe . E cosi di palfo in paffo Napoli di- 
flendendolì fia venuta in tanta vaftità , che 
di lei fi può dire , qi:el i.he della Romana 
Repubblica diffe Livio ,che ai;, vacilli e loffra 
Jbuo il pefo della fua propria grandezza. • 

Io giudico ancora non dover e&re ina- 
'tìk l'ftver riguardo, cfie. molti Sana,! quali 
A 6 quaG 
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qusli per ilifcolpaie se ftelTi , rifondono la 
colpa ilei non eflcrvi carta topo°rahca Ai 
Napoli , o alla grandezza delle Ipele , e del 
tempo , che a parer loro vi fi riccrtano , o 
alla m;mcanza di perlone abili ad elegmrla : 
la quale opinione , eh tfli nutrono , ficcorae 
per ic (lellà e falla, ed infilinola a noi, cosi 
10 credo eflèr interelle comune, che falla, e 
cliimenta palelemcnte a tutu fi dirnoftri . Per- 
chf ne la Ipela eccede il potere anche della 
mediocre ricchezza d un particolare, non che 
del Principe, o del Pubblito, prefTo a i quali 
pili h ?rir.i'i:i/n., e 1 ulilii.i ;n:ll dea, che le 
diHiLOii.. i'ilI I Iliiii/ioiii' ior.o da confiderarfi 
nelle ii.:r.i}TLlj : iv.- ini,! il tempf) lungo, da 
che iiiirodot[o i ■njci^n'jiiliinui metodo della 
Tavoletta, e dfl I.iviLr, ttin poche nufure 
ìunehi Ipazi di ivircrio, ;:vj[u> ed elattamen- 
tc rcftano ddinciui . iii.- Ir.i noi mancano per- 
Ione abdi , ed onorate , the adoperando la 
Tavoletta con iaciliw , e maclìria finijolare, 
lifno capaci di pctietlamente prendere qua- 
lunque pianta , anrarché difficdiHima ella fi 
fia. Adunque non Icn^a noUio rofiore quella 
opinione ntcli iiniìi-i di mn.ti li lolì^cne, nè 
fenza eguale \CLii; iia : .;p-a ,.kn , che non 
1 hanno, li tuliiiu.i.c li uuh a dileguare. 

Finalmente larcbbe aitcniamcnie da con- 
£dcrare,chti ildifprezzo, e l'abbandonanienta 
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di quegli ftucij, che giovano ìA illiilfrare 
Paele.e pntici pai mente allora quando me 
quefìo Paele d' e/fete illiiHrato . lono k | 
certa > e infallibile c a r.i iterili ica della bar 
ne , e dell ignoranza , che o vi cominci: 
crelcere.o vi fi e sù. profondamente radi 
U, della qual venti fono una chiara prai 
Ja prefente Grecia . c l'Esilio . Ora io r 
credo, che akuno vi u.i iv.^ noi, che [m 

I- d i 1 a I I 



è filili 



N poi 



t . Abtiiai 
a riftreti 



altri 



giolo effetto del fuoco. che in un lolo si 
raUà;fora tutti i kioghì ricclii di acque 
neraii. e falubri. di miniere. di mofete. 
quanto ha di pm arcano la nattira. la i 
pare, che fra noi prenda piacere a rive 
quaC folle (icura d efler qu i meno , eh 
ogni altra parte dall occhio diligente . t 
rioib de'Filici infeguita.ed oflervaia. Al 



i luD 



Invola: paci) ..che tot in che 
.A ? co- 
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comincia l' antichilTuna ftoria Greca fono il- 
luftrì , e celebrali , in cui lutic le memorie 
de' pop<^ Ciraraerj , e de' Gigami , in cui 
tutta UOreca mitoTogh dell'Inferno, e le par- 
ti più illufirì de' viaggi d'Ercole, d'Ulillè, e 
di Ed» fi racchiudono . £ iiucfti ftefli lóo- 
ghi , che per conli^nlo univerfale degli utk 
mini diventi fccoli, l'ano de' più ameni della 
tL*m, dopo elTere Ihù ì piii. celebri nelli&- 
\oi,i paf&no ad ellerlo nella floiia > divenendo 
pi^r più lijcoli il luogo delle deliiiie degl'Im' 
ptradori , c del Popolo foggic^atore d'una, 
gran patte della terra . E contengono final- 
mente la Olt^ più grande dell' Italia , e k 
Capitale d'un Regno, che agli occhi di tante 
Ifaùtiere nazioni non i paruio mai difprez- 
«evole . C invidiano i forelheri tutti quelli 
luD^ , né per alt» cagione , che per dcfi- 
denOjChe hanno di volergli illullrare; eppure 
noi in vece ef eSènie fuperbi per un verfo ^ 
e per r altm affezionati culhidL , ed oHèrVa- 
tòri, n'aUùuno rata naicniaggine , la quale 
d^ occaGoDe , che colla iòliia infòlenza d 
diano fi^quentemente it dtolo- di barbari qu^ 
popoli ftefli, t quali, non fono ancora tre lè- 
coli , erano da noi meritamente barbari ap« 
pellati. 

Ma pi^ grandi, che que' della gloria (lè 
ne^ animi ben formati poiedc darli ftimolo 
più 
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più forte dell'onore) direi, che fieno gl'ini- 
pulfi, che da' gran vantaggi dell'opera ci ven- 
gon dati. Percliè in primo luogo i'innalzarfi 
tanti nuovi edlRzj a gara da' particolari fulle 
laide del Vefuvio ha necelTiti , che di que' 
luoghi abbia il Principe prefente ia pianta , 
perchè pollà regolare iifito, e l'ordine delle 
nuove Ville > k quali- k , come pur troppo 
fi i cominciato a , s'edificheranno alla 
rìnfiila fenza ordine, e fèitza r^ola nella loro 
fituazione, in vece d'abellire que' £ti , otcu- 
landolì le cafe l'una l'altra, non ammettendo 
il dovuto fpazio a i giardini, ed a i viali delle 
Ville, lafciando k Itrade, quali erano prima 
nella campagna, llretie, e lortuofe, non av- 
vertendo alta dirittura, e lai^hezza loro, non 
a i comodi delle piazze , delle botteghe , t 
degli ornamenti, renderanno quella riviera fé 
non brutta, certamente incomoda molto, e 
dibrdinata. Ed egli è certo, die quanto piìl 
li tarderà , tanto lark meno opportuno un 
rimedio, die biifeièmpio della coltiihma na- 
zione Olandefè era dovere, che dì gran tem- 
po fi follè dato. 

Con pari necelTit'a all' illultrazione della 
difotieirata Oti^ d'Ercolanio fi richiederebbe 
la pianta del prefenie Rato de'luc^ht per ['uti- 
li , e belle oflèrvazioni , che lì doverebbero 
fate . Kialn qùelk Cittk k teli» nel ieliciT- 
^ S fimo 
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fimo pcefente Regno , dopo dìciaflètte fecoli 
di'diihenticanza,e dì ftpoliuri; e con iftnno 
efempio d' infortunio riioinj alla luce con 
eguale infetidì a qudla,pcr cui fii ben. due 
volle dal tremuoto, e dal Vefilvio i&:lxeve 
Ipazio di renipo dtfttuita, « Ibb'bil&ta . Una 
RxkAo di nwlèfti, e nuligiù ii^eeni di Leite- 
lati d' Italia te' connafta ucbe a tj^peito delle 
iTcrizioni Icavate, della Aektiaoae diStiidx)- 
ne , e della evidenu IteDa T eOère ella l'ut- 
tico Ercolanio • Si £>nda quella guem fulla. 
fola auiorìi^ della dìftanza dì undici antiche 
miglì.i Ira Napoli, ed Ercolanio, che neila 
TavoU BihIiotfLj Ptmingc-ri^ina, ne- 

ali :,iiiithi iiincr,!.-, è notaui . io non diibì- 
lo, cht con Ioni ragioni lari ben predo a 
tutti dalla dotta penrta impiegatavi palefe- 
nicBte dimollraH), appartenere te mine di fiib- 
bricbe , che fi fcuc^rono , predlamenie aU' 
Ercolanio antioo/ma intanto ognun ben ve- 
de dj quanta ajuto, e lume farebbe, per di- 
moDrar (jueflo nnmera di rniglia erroneo, e 
per ìndaMre^COme ^a fcorfo d'errore, il po- 
tere su d* una elattìfluna pianta d^egna^ i 
liti dell'antica.' Napoli, e delle cave, che oggi 
fi &HIO , e fapeme appuntino ta diOanaa . 
Che fe poi fi dovellèro o tutte, o in (juakhe 
luogo le ^bbriche fepolte difcuc^rire , il di- 
lègno deijii jpieleme fupetficie è d' una indir 
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fpenfabtie iKceffi^; il che eUèndo chiariflimo 
non richi«U,chequl difiìilameme li dimoKri. 

Utile ùrebbe ancora quella carca per 
l'efeciiaone delle nobili idee di nuove ftradfi 
da aprirli nelle noltre campagne , poiché in- 
trodono il coftiune di villt-Egtare , fi comin- 
ciano a popolare tutte di Ville, jìa che fe ne 
volciìeiio iàr delle nuove , o fia che le antì^ 
che fi vdelfero o raddrizzare, o ingrandire, 
o pure ornare d'alberi ombrofi . Utile perla 
flrada,che fi penla di fare lungo la riva del 
jjionie di Pofiiipo fin a Pozzuoh . Utile al no- 
ftro Principe , o ad altri de' fuoi fuccelTori , 
che volendo nel caldo della fiate, in cui man- 
ca il divertimento delle cacce , prender quella 
della pefca,e del mare,volelTè edificare su'l 
monte Pordipo alcuna Rea! Villa di piacere: 
nobilitando quel colle , che meritamente da 
s'i gran tempo ritiene ancora il nome dalla 
Villa, di Augufto comunicatogli di rimedio al 
dolore . Utile in fine in mille altre occorren- 
ze, che ora meno immaginiamo, e delle quali 
intendo qui ricordare come per efempio,foIo 
quella della fbada verib Pozzuoli , evitando 
spallar per la Grotta, e quella delle nuove 
aperture nel monte da illuminale la GiotU: 
le quali idee non è gran tempo fulcitaie, e. 
di&uflè , diverranno kak tai giono o nt^j 
o neceStne. 

Ma 
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Ma rìvoigendoci a.\lì confìderazlone del' 
rutilici, che dalla carta topografica deiivano 
alta fola Cini , egli è da riguardare , come 
cofa cena, e dalia efperienza approvata, niu- 
na Cittk eflère fiata, che al prègio di bella, 
e magnilìca fia giunta fenza U fiia delinei- 
xioiie . Non altrimenti , che Ì palagi iliuAii 
tema il difegno gii iatto non ^ innalzano > 
ai i glandi e difordin'atì fenz' aver preCènte 
il difegno della fimmetrk, a cut hanno a I^" 
duriì,fi polibno riordinare. Due forti diQtA 
vi fÌHio: altre per volonti d'alcun uomo da' 
fandamenti alzate, altre per fortuito acciden- 
te, o per la comodirk del fito, a per la fede 
del Sovrano dagli uomini inavverrentemente 
popolate. Delle prima clalTe fra le grandi fii 
nell' antichità Aleflàndrìa, ed a' d'i noltri Pie* 
tnbotia,e fra le mezzane negli antichi tem< 
pi maa deMe Colonie Romane , e Greche; 
e ne' tempi a noi vicini la più gran parte 
ddfe Cicik deirCXanda, kCdonie dell^Afia* 
e delT America > e nei oa&n Regno le &de 
Gtà dell' Aquìk , e di Han&edania . Quafi 
tutte le, aUte fono dell» feconda dallè . Or 
qn^ della priau daflc Iona tutte a qoeflc 
della feconda itélla taum diAribintone d^ 
edifizi fiuieiiori; pochi egli è impoffibiìe, 
che il «Aio abbia m se ombra alcuna d'ordt*. 
ne di fiminetiìa.Sono fiate percid quello. 

delU 
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delia feconda cUfre,ch<; ordinate fi veggono, 
a riedificate per qualche accidente , che le 
abbia rumate , o non intieramente fenza 
legno fatte. Cosi in molte di elle , come in 
Parigi , in Vienna , ed in altre non poche 
della Germania, e della Fiandra, i Bendili ^ 
ed alcune parti delia Citt!(,clie fono piiì re- 
ceniemente edificate , elTendone flato fatto 
prima il dìf^no,lbno vaghe-,e regoli- Fin 
la ftelìà ^tica Roma,!» maraviglia delle Cit- 
ù t non potè dirG bella prima , che l'Imp^ 
Claudio Nerone, con una magn&enza mila 
di femma cnidelà ,. non l' ebbe &n» inceli 
diare,pcr poi ordinaianMnR rifiula. Londn 
b> non daUe cndelik. degli uomini , ma dal' 
calo mufimik dìlawentura non igno-tet»- 
PO avuta, a cnt ella dee tutta la belkcBa, e 
tcodìne de'fiuù edìfiz). Parigi, c la m ode ni» 
Roma fono flase dalla cmtt' dcf loro Priiicipì 
continuaitMnte con Kazze, Snack, e- Foma- 
nc omate , C 'cosk al préleiite Ioni fiato dr 
bellezza condone. Sono admqoe nute come 
io.^ diflì, leCinà belle, e magnifiche alla 
delincMioiie lenite di qnelT online, che lan* 
no in sé . Sia che 1' ^biano fin dalkt Jom 
fonazione avuta, o dw fi Ila ìndi &tta per 
poietle' riotdinaK. Ha la nolba CuA,(li 
dopo diftnnte le belle Sibbrìdie Gièche , e 
Romane , una gcan pam & m tcn^à cala^ 
mi- 
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mitofi pelEiiiamente coftrutta,ed indi in lem- 
pi più tranquilli, ma forfè niente più ìlln- 
minati, fenz' alcuna avvertenza ampliata, ne 
mai per la lunga mancanza de' propri Sovra- 
ni ( 1 quali foli le CiitSi fuddiie , come cofe 
proprie amando, c carciiando della loro bel- 
fciza.e comodità fono folleciti)efl"endo fiata 
ntoccata, ha prefentemente piii d'alcuna al- 
toCitA ffanAe d' Europa neceffiih d' effere 
nordinata , e ad un migliore ihto ridotta . 
?*^":>1^.> ' ™" gfave incomodo, 
«a che difineflo il cavalcata, i( numero delle 
carrozze é adonto , le ftride larghe , e di- 
rittc,malio più mantano le pÌazEe;onde ^ 
Viwie, che riempiendofi di botteghe le pòche 
vie lat^e.che vifono,quaC niuna ne refta 
comoda , e fpazioià . Sappiamo tutti , e il 
pofliamo ancora vedere per quali òfcuri k- 
birmti.anzicché vie, fi è dovuto paflàre Ber 
ufcire aUa piaiia del Mercato , prima Se 
colle file magnanime idee il noftro Re aveflc 
aperu la nuova fttada fui lido, e permealo 
il Mare. Mancano fta noi bnoiii, e decon£ 
albei^ pe" foreftieri : mancano quelle poh- 
Miche caie , che febbene prendano il nome 
dal Caffi, che vi fi bee, fervono però nelle 
Cittk più eulte di ridotto, ove fi adunano i 
Utiaduu , a trovarvi nmi meno onelìi, che 
utiU tramwmcTO. rinalmenn!, e> abiu< 
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zioni de' Principi Reali , colle loro coni di- 
Itinte, e leparate, e gli edifìzj ove polla li- 
porfì il nobiiilTimo Muleo Farnelè, colle An- 
goUri maravigliofe pitture , ed antichiti di- 
loiterrate , altri in cui fieno le macdiiiK Fi- ' 
iiche, ed Aftronomiche, l' Oflèrvatorio Cde- 
fte, l'Orto de' Semplici, il Teatro Anatornico) 
il Mufeo delle rarità nacuuli,il Senaglio de- 
gli animali rari , edifizj , che in ninna delle 
Cittk, anche mezzanamente ricche, pur che 
eulte fiano, non mancano, in Napoli reftano 
ancora da &it:e pine quelle co(Ì!,e quanta 
altro d'utile potA ptomuoverlt Irami, tutto 
per efeguirC bene, e nianinunente riichiede, 
che s'abbia il dilègno del prefènte fiato della 
noftrj Città. 

L'QJpedale de' roveri, al miale fi va tra. 
noi penfando, che in molte Cittk deli Euro- 
pa tentato, in alcune ha mirabilmente pur- 
gata ia Città I 

de' poveri, e desi mlermi , ed ha daio loro 
riftoro, e loccorlo, in altre, e principalmen- 
te nelle più \ 

corrilpoHo all'idea. ha knza duhb.o diminui- 
to grandcmeniL' il niiimno ili: riiLiuliclii : e 
una'diqudk- of^re tiioriolt , ciie la paterna 
cura, la pietà ( 

noflro Sovrano a poileri dimoltreranno . E 
pure tutti con&^noi quanto avnbbe una 
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edita panta di Napoli giovatola poter predo, 
e bene fcegliere it Tito della di lui lìtuazione, 
eh' è quella cola , che più ora apporta dub- 
biezza, e trattenimento. E da queita glorio- 
fiflima imprela , quando anche non liufcille 
Icacciar tuni i mendicanti dalla Città , lem- 
pre fi ritrarrebbe l' imprezzabil vantaggio di 
tenerne un gran numero chiufi , ed afliltiti, 
Nè è da credere , che 1' ordine , e la 
buona dillribuzione delle abitazioni conduca 
Ibltanto alla bellezza della Cittk , ma anzi 
ella fi dilTonde in tanto grado sul buon go- 
verno , e fui coftume , che giulìamente lì 
convien dire il morale delle Ciuk dipendere 
in grandiiTima parte dal iilico.Quafi non al- 
irimenti , che da! corpo , da cui è vcftita 
l'anima, k maggior pane delle lue affezioni, 
<d indiualìom riceve . Poiché per cagion 
d'e&mpio i manii^, quanto le vie fbctte, 
e (ortuofe poflàoo contèrire a render un po- 
polo indocibilCie riirofo: ed elfer veramente 
cosi] dall'amica fhirta, e dair amica manie- 
n (ti fabbricare apparifce . E cosi nel modo 
iOelIò metlitando, apparirà quanta pane nella 
«Incazione della gioventù , nella religione de' 
Gìitsdini > nella cuftodia delle robe , e delle 
donne, ne' divertimenti, e nelle abitudini del 
^pcdo abbia il materiale delle calè . Ed io 
pmto ófinione, che le ^biiche delie CiiU 
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fieno il primo, e fpeflb l'unico principio deli» 
falubrìià dell' ar.a , e della lunga vira degU 
abiiatori, della buona diiciplìna, dell' avanza- 
mento delle manilàtwre , e del commercio, 
e finalmenre dell'inclinazione, e del coftume 
de' tuoi Ciitadini . Che le le cofe gii dette 
fono degno oggetto delle applicazioni del Prin- 
cipe , lo farà del pari ii riordinare gli cdifizj 
della Città, onde tanto dipende la felicità del 
popolo, di cui è indivilibil compagna la po- 
tenza del Sovrano. Ma quefla cura deefi dalla 
caria Topografica , come da fondamento , e 
baie diluito il rellanle incominciare. Quindi 
fe a una nuova , e più giulla divilione delle 
Parrocchie e de' Quanieri ( Gitine preffi) di 
noi dal primo lor mimerò dette) i quali fo- 
no ora Rravagantemente difegualiife alla di- 
flribuzione de' Magilìrati di giuftizia ne' vai^ 
quartieri, degli Ufficiali Subalterni , delle Guar- 
die, delle Ronde fi vorrh dar'otdine:fe l'uti- 
le, e nobii penlìere d'illuminare (uttalaCittì 
nella none full'elcmpio di Parigi, d'Amfter- 
dam , di Londra , di Drefda , di Palermo , e 
d' altre molte Citii fi vorrà efeguire ; fe le 
noftre ftrade , le quali avendo frequente bi- 
(bgno d' cflere o infeiiciate , o fcaipellaie di 
nuovo, fono difordinaiamenie riaccomodale, 
£ volefTcra talmente dilbibuire , che in un 
dato fpazio dì tempo fi veniflèro tutte qiiafi 



periodicamente arìnnovaK, i calcoli, i centi, 
e tutto quello, che per non t^iate alla cte^ 
ca, fi conviene provvedere, tòbmente fulla 
catta Topc^rafica poflbn eflèr da tutti, e con 
&cilith pefalamente meditali. Ed ecco faiem- 
mo liberi nel tempo ftelTo dalle fallidiofc, e 
frequenii Ipcfe d'acceffi, reviiìoni, e mifure. 

Facililfimo anche larebbe, e nel tempo 
fìelTo oltre ogni credere utilifluno l'aggiugne- 
re in quella carta 1' elatta delineazione delle 
Cloache, e de' condoni delle acque, che fono 
nella Cittìi , colla nota della quantità delle 
loro acque, del luogo onde abbiano l'origine, 
coUa lotn diramazione, e corto, del loro va- 
rio pendio, e finalmente dclfc pcrfonc,e delle 
cafe,a cui appartengono .-fia che fi voglia poi. 
una tale delineazione in una carta panico- 
lare, ed a qutito loio nfo deftinata delcrivere, 
o fulla gtnt'rale con diverfe forme di hnee, 
o con akun'altra maniera [quando lènza con- 
fufione fi poffa) delineare. Perchè col pren.- 
derfi della noftia Cittk i varj livelli, come ì 
TranceG han fatto di Parigi, fi poti^ quelh> 
difegno con grande e&ttezza , benché non 
fenza fatica, porre in efecuzìone . Si toglierà 
COSI l'incomodo grandi9imo,che ci vien da- 
to da'Pozzari, e Fontanieri, i quali difpon- 
gono fenza legge delle altrui acque , e ne 
danno, e ne loiuaggona a hx talenta, a ven- 
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do co^\ impoRo a luoehi pii , ed a padroni 
delle Cile un quali annuo tributo per la ma- 
i;uten7.ionc hn delle ftefTe atijui;, di coi fono 
effi 1 padroni . Ne coti tuico ciò s ottiene 
lenza dilcapito, o delU qualiti delle acque, 
o della neitezza de vafi , in cui fono rac- 
colri. 

Inoltre fi potrebbe con efaitezia , ed 
economia imprendere a riftorare gli acqmdot- 
ti , che inducono ora tanto incomodo colla 
poca (juan[ilk,e la non perfetta qualità delle 
loro acque . E su quella confiderà 21 one mi 
fi permetta diltendermi a nipondete a quella 
oppofizione , che forle da taluno fi pottia 
lare, che non VI lia piania alcuna delle Citta 
d Europa , in cui quefia delineazione delle 
acque fotterranee fi fcorga; alche 10 nfpon- 
(io CIÒ eHer avvenuto, perchè ninna quanto 
Napoli ne ha avuto bilogno . Il che efiér ve- 
rifiimo IO dimofiro con lar avvertire , che 
ninna Citili capitale t in Europa , tolte Ve- 
nezia, Genova , e Coppcrnaizhcn . che non 
ha su qualche cran hiime edihcata. Dal quale 
prendendo la nia^qior parte degli edihzj le 

FatiEi. loiio mite, quale piìl , quale mena, 
comodamele d acqua, e feoza litigi prowe- 
tlute . Venezia non ufa altre acque , che le 
{i)ovane,a quella, che dalk terra fcnua ve 
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nelle botti portata. Genova è da^ alti ISoer- 
ti , che le Ibpraftano, tilmeme d' acque fol- 
centi prowedun , che ne ha' comoda mente 
ancfiE più dei iìiD bifognevole . E quali Io 
fleSò i da dÌR dì Coppennadten'. Ma H»-. 
polì , nd cui fico troppo da monti , e dal 
mate riUretto non ha certamente la natura 
cmicodò apcaerviA edificare una c<bi ampia 
Ctt&i non avendo la giiifta quancìtìi d'acqua 
daUfe fne fedenti , per altro IimpidilTime , c 
■gtìttàlÙmey ni dal piccioliilimo Sebeto po- 
tendo licerere grande aiuto , i convenuto 
hnte venire per acciuidotti una gran quan< 
til& di moke miglia lontano : le quali non folo 
«'pozzi, ma anche alla conceria , a' moltni, 
a' inaeellii e a'fonti per lavare i panni l'ac- 
qua fomminiftrano . E' indi avvenuto , che 
ne'varj accrefcimemi deHa Cìttk, e neU'an: 
darti ella di roano in mano ornando dì ibn- 
ti, e dilatandofì colle abitazioni, dinaceande 
ognuno a lìio ^ere , r' comodo le acque 
dal condotto piti vicino, fi fcno i condotti 
delle forgenti, que' delie acque di CannignaF 
no , e que' delle acque della V<^. talmente 
confuC, ed intiecciaii islieme a guKa di re- 
te , e di labitìnto tra loro , che divenenda 
ìinpot^ile ad altri,clie a'P0Ezari,ed a'Fon- 
tanieri il Cipete il veto corTo , e la quantitìi 
delle acque, Ibno efli divenuti ubitci aflbiuti' 
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di pute invifibile, e fottemnea, ma 

iKcej&iia , ed imporcanMlTima delk noftn 
Citik. Q»i quella CitA, die fopia Itimi 
fi dovea dìlUngueie per la ^tk^otiCy e pa 
la c<^ dàk £k acque, fi difiiiq^ on per 
lac(HvEi^«K,e per. 1» dÌli)RluM,Gh' i in ki* 
nella dilhdbuzione d' un cosi Decd&iio ds- 
menro> Al quale difordìne nato dallo ilttiat 
ciamento, come io gi^ dilTi, de'varj coodot 
ti, la delineazione, che fi propone apportcA 
quel rimedio , che unico e ora , e che nd 
tempo fleflb è utiliflimo , e baflantifliino t 
tutti i difordini, che al prefente (offriamo. 

Nè meno importante parte nel cornar 
do , nella pulizia , e nel buon re^Umwm 
delkCitt^ liatmo le cloacfae. L'antica B.oos' 
£ è glonaia della nu^infioenia, e fotiduk 
delle fate da Tiuquiiùo il vecciuo bm , ntt 
che de'fiK» Obel^, e Gilofii. La nofbt 
Qixài pflò GOntendeM con miìxe nella, gnur 
dezzaiC buona colbuzioae delle flie: edab 
ne ba tanto nungior bilbgno, qiónto leatt- 
t]iK de' monti, ^ dall'Occidénse, e dal Sn- 
tenoione ftrenamente la ciogtno, tutte unite 
ia tetienti per dentro le fue cleKhe al mair 
fi vanno a fiaricaK.Ma Mie m» lènza in- 
comodo, e vergogna noltea lotta k rivim 
dtChiaja onafi feaxa cloacfae è -odificata^atl 
che tanto e nu^iore la vngogna,! più on* 
den- 



dente U traicnra^ÙK, quanto pei edere vì- 
Óniffinio il mare erano le cloache ficiliffime 
alarli, e ^aS&i piccola fpela. Inoltre mdti 
quartieri di Napoli fono di cloache comuni- 
canti privi ; onde è necelTano , che quando 
fono ripiene quelle, the vi fono fatte, rom- 
pendo leflrade, ft abbiano Ichirofillimaiitente 
a purgare. Di gran pane di quelli incomodi 
ilnmedio apparirebbe fàcile, e difpen- 
dioiò , quando fi aveflè fono gU occhi efat- 
tamente delineata h diramazione ddle cloa- 
ete »k &ite, ed ilcoilò delle maelfav. 



bile caftiio della giulb ita di Dio , bi vici- 
nanza ddrlmpero Ottomano, pei|iéttla Ibdé 
di quella malore, non ci lafcia vivere ficurì, 
iitiiiflÌTna fi fpnimenterebbe b carta Topo- 
grafica, apoiei dare ^ordini opportuni, lìa 
per tagliare co'canceUi,e guardie i quanieri 
Wtaccari, o lìa per regolar la Cittì tutta in 
tonta confiilione. Cosi iMagi(hatÌ potrebbero 
intendere perfettamente lo flato delle core,e 
comandare dalle proprie cafe, e confultare, 
e provvedere, fenz'eflere tanto efpofti, giran- 
do per le Iliade, al pericolo. Ma molto piCi 
utile ella iàtebbe terminata li pe fti lenza, quan- 
Ào il numero degli abitatori, ed il valore delle 
cafe ' Icemato , li vorranno t difegnì d' ordi- 
nare la Cini porre in dècuzìone : elTenda 
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□r pane delle - 
udii'pirte del 



le in queftii parEe 
con lode coimnciati 
in quella af&i 



) ogn' altro paefé d' Europa hanno 
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fenza dubbio elattiffime carte , non lòlo delle 
Già paoàiy e delle mezzane, ma deUe piii 
mccole , e foopoUte Ville . Il qual comòdo 
Fmu iu ti ko buon govenio , l'alcn alle 
fieqnend guerre , che mencte l' hanno illu- 
Itaa» nelle catte, e nelle Itone, l'hanno di- 
ftmtta ed impoverita . -Tane le pani della 
Germania, e della Danimarca fona fuUe carte 
delineate . Nella Patonia , Damica ha um 
bdia, ed elàta catta, che ha io fle& oflèi>. 
' vaia . Belliffime imo queUe di Molca , e di 
PìetrobiiigO' niJla Mdcovia . Ha vengono 
quelle fufoate da «niella di Stokolm , che 1 
polente Re fà da' liioi Mattinatici , e da* 
ptolcflbri della Univerfià delineare, Ibperiore 
alle p'i glandi, ed e&tte d'Entopa^ di cm 
una piii li&ietta hanno gli Accademici delle 
Science odia ddcrizione del loro vi^io al 
Nordt comunicata al pubblico. L' Ingbìltecca.' 
ne ha alTai belle di Londra , e deUe Citik 
raaiiitìnie . Fin la ReBk America , e 1' Ma 
ci ha date belIilTmie carte Topografiche delle 
Cini, de'Porti, e dell'Ifole tutte, ove il no- 
ftro commercio è ftabiliio. E nella relazione 
di Monf.Kolb vedeiì quella ancora del Capo 
di Buona Speranza . Gì' Impera dori della Cina, 
e del Giappone hanno anch' efli voluto far 
dehneace i loro Imperj fulle carte , quello 
da'Fadri della Compagnia, quella dagli Olio- 



31 

dcfi . 11 Re FiUppó V. dì glonólà t e chiai» 
nemoiia, voUe ncU'Ameiica^ gli Aa»"' 
demici delle Scienze mviaiivi a aumiae un 
grado del Meridiano pteflo ail' Equatore, 
èdkio le piante di Portobeb , di Cartageiut, 
di PaiUHWh di Quito, e JiLima. E per ve- 
niré all'Italia, ella ècos'i prowedura dì pian- 
te nobili , ed datie , che nìuna Cic^ è in 
dTi , clic iiidti; non ne numeri in.dùei^ 
tempi delineate . Turino dee al difegno Ù.f 
tone la più gran parie di quelU bellézza, e 
fimmetrk delle lue ltrade,a cui l'ha ridotta 
il Grande Vittorio Amadeo . Palermo, coU' 
occafione d' eleguirfi il difegno d' i!!iiniinar!a 
in tempo di notte, è Hata in una carta gran- 
de, e bella con chiarezza, e preciGone , d»' 
fuoi Ottadini , troppo fuperiori a aoi nelf 
amore delle patrie colè , delineata . Il fbmi- 
glìante i da dire di 'tutte le reftanti Città 
d' Italia cofpiciK , Meritano però d' eflèr di- 
Itiniamente ricordate quella di Roma fatta 
incidete da' de' Rofli da Aleflàndro VII. , e 
quella di Venezia delineata dal Padre Coro- 
nelli, che ^oflbno iii qualche modo alla no- 
bìliflima pianta di Faxiei ultimamente &ita 
el&re comparate . Sola è Napoli dunque, in 
cui nìuna nè Erande, tii picdola,ni buona, 
né mediocre fin' ad ora ne t : e quella 6«r 
^olarìd, le con noAio dilòniùv, e vergogna 
lì di- 
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fi dica, non è a mìo credere, da distare. 
E tanto più ade6ó , che avendo il Principe 
pnpriD, un |ftvemo pacifico, c pieno d'ittee 
vane, ti. uóli al ben putMco, e ceOàia per 
noi quella gialla dilccdpa, che Iblevanio per 
lo pai&n> airecue > cIk il ballo , ei infelice 
Rato di provincia , in cai giacevamo, c'im- 
pediOè.f ahar lancnte a peniicri nobili, e 
geanofi. 
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